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Obiettivi formativi

Il corso si propone, anzitutto, di far acquisire agli studenti gli strumenti fondamentali della metodologia giuridica costituzionalistica e le conoscenze necessarie ad analizzare e interpretare le norme della Costituzione italiana. Poi, di stimolare la capacità di approfondimento e di autonoma riflessione critica sulle vicende pubbliche che sono attinenti al Diritto costituzionale, anche attraverso la lettura e il commento degli articoli pubblicati sulla stampa quotidiana. Infine, di trasmettere le nozioni indispensabili alla formazione di un cittadino pienamente consapevole dei propri diritti e doveri, sviluppando la conoscenza della forma di Stato e della forma di governo italiane e del processo decisionale pubblico.
Programma

Le norme e l’ordinamento giuridico. Le fonti del diritto (nozioni basilari, elencazione delle fonti e criteri di risoluzione dei contrasti tra le fonti). Lo Stato. La Costituzione repubblicana: origini storiche, principi fondamentali e caratteristiche. I diritti e i doveri dei cittadini. Il Parlamento. Il Governo. Il Presidente della Repubblica. La Corte Costituzionale. Le Regioni e le autonomie locali.
Testi consigliati

P. Caretti e U. De Siervo, Diritto costituzionale e pubblico, Giappichelli, Torino, ultima edizione. Sono esclusi i seguenti capitoli: V (l’Italia e l’Unione Europea), X (L’organizzazione degli apparati amministrativi statali – l’esclusione riguarda solo la sezione II: gli apparati statali), XI (princìpi in tema di attività amministrativa), XII (Regioni ed enti locali – l’esclusione riguarda solo i paragrafi dal 4 al 7), XIV (il potere giudiziario) e XVI (il sistema delle fonti normative – l’esclusione riguarda solo i paragrafi dal 7 al 12).
Modalità d’esame
L’esame si svolgerà in due fasi. Nella prima fase lo studente dovrà rispondere per iscritto a tre domande con risposta “aperta”. Nella seconda fase lo studente dovrà rispondere ad alcune domande in forma orale. Il risultato della parte scritta, che concorrerà a determinare il voto finale, non impedisce l’accesso all’orale (art. 12, comma 3, del regolamento didattico dei corsi di studio afferenti al Collegio di Giurisprudenza).
Per gli studenti frequentanti, è prevista la possibilità di svolgere una prova scritta facoltativa nel mese di dicembre, dopo la conclusione del corso. Tale prova consisterà in una serie di domande a risposta “aperta”, riguardanti in prevalenza gli argomenti trattati durante il corso. Gli studenti che abbiano superato tale prova dovranno sostenere successivamente, in uno degli appelli previsti dal calendario accademico, un esame orale sulla parte rimanente del programma. Il voto finale sarà determinato dal risultato della prova scritta facoltativa e dal risultato della prova orale.

